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AMMINISTRATTVO REGIONALE PER DL
l FRIULI-VENEZIA GIULIA; sentenza 24 higlio 1989, n. 277;

pres. GRASSI, Est. Di SCIASCIO; Degano e altri (Aw. CASTI-
J ouoHE, GRAZIANO) c. Comune di.Pasian del Prato (Aw.

TONAZZI).
jgtrade — Strada vicinale — Lavori di manutenzione — Imposi-
l rione ai proprietari dei fondi latìstanti — Ordinanza dd sinda-
J co — Blegittixnità (L. 20 marzo 1865 n. 2248, aU. F, legge sui
l lavori pubblici, art. 51, 378; d.l.Igt. 1° settembre 1918 n. 1446,
i facoltà degli utenti di strade vicinali di costituirsi in consorzio
l per la loro maauteimone e ricostruzione, art. 3, 15; r.d. 15
ji novembre 1923 n. 2506, classificazione e manutenzione delle
S strade pubbliche, art. 20; l. 12 febbraio 1958 n. 126, classifìca-
l zione.e sistema-zione delle strade di uso pubblico, art. 14).
;::

|£ illegittima l'ordinanza con cui il sindaco impone l'esecuzwne
l di lavori, necessari per la manutenzione di una strada vicinale,
l ai proprietari dei fondi latistanti, e non ai suoi utenti, o a chi
l l'abbìa manomessa, e sema prevedere il concorso del comune
Ì alle spese. (Y) -\... . ,. .. :, ^, -.

!

l (I) In dottrina, da ultimo, in tema di strade vicinali: G. Lonro, Strade
^vicinali e tutela di'natura reale, in Nuovo dir., 1989, 850; E. LUCABBLU,
j I poteri dei comuni nella denominatìone delle strade private, m Stato
icivile, 1989, 255;. L. ORUSA, Strade pubbliche.. private e vicinali, voce
idei Novissimo digesto, appendice, Torino, 1987, VII, 578 s.; C.M. TAR-
::DIVO, Noie sui consorzi dì strade vìdnali, in Riv, amm., 1988, 982.

La sentenza in rassegna fonda U proprio decisum di annullamento sul
l combinato disposto degtt art. 3 e 15 d.l.lgt. l'' settembre 1918 n. 1446.
l La decisione presuppone risolta, anche solo con efficacia liniitata al

giudizio stesso ftncidenter tantum), la qualificazione giuridica della strada
J oggetto del provvedimento sindacale come strada vicinale, che è tale indi-
j pendentemente dalla sua iscrizaoac negli appositi elcnclu redatti d^l'am-
l miiustrazione pubbh'ca (sul punto, da ultimo, si vedano: Cons. Stato,
jsez. V, 9 febbraio 1989, n. 106, Foro it.. Rep. 19S9, voce Strade, a.
115; Tar Piemonte, sez. I, 6 aprile 1985, n. 148, inedita, ma vedi la massi-
|aa in Riv. giur. circolai. e frosp., 1986, 171). ,:
l La principale distinzione, che pare imposta dal d.1 .Igt-1446/18, è quel-
j la fra strade vicinali soggette, o non sottoposte,, a pubblico transito.
l Anzitutto, ai sensi deU'art. 141.12 febbraio 1958 n. 126, è obbligatoria
1 la costituaoM dei consorzi per la manutenzione, sistemazione e ricostru-
J zione delle strade vicinali di uso pubblico previsti dal citato d.l.Igt. n.
j: 1446 de! Ì918, sicché in assenza di iniziativa da parte degli utenti, o del

comune, vi provvede d'ufHcio il prefetto ai sensi deU'art. 14, 2° comma,
l cit. (la giurisprudenza è propensa a ritenere che tali consorzi obbligatori
l siano enti pubblici, Tar Lazio, sez. Il, 29 aprile 1988, n. 641, Foro it.,
s Rsp. 1988, voce cit., n. 22; non econoimci con attribuzione della giurisdi-
l rione al giudice amimnistrativo sugli atti e i rapporti di impiego; Cass-,

sez. un., 7 luglio 1986, n. 4430, id.. Rep. 1986, voce Impiegato dello
Stato, n. 177; Tar Sicilia, sez. I Catania, 16 gennaio 1987, a. 14, id..

I Rep. 1987, voce Strade, n. 23; Cass. 23 gennaio 1978, n. 312, id.. Rep.
j 1978, voce cit., n. 24; per un caso di consorzio per manutenzione di
l strade non soggette a uso pubbUco: Cass., set. un., 12 marzo 1980, n.
l 1642, id., Rep. 1980, voce cit., un. 18, 19; per un'ipotesi di careiiza di
l potere e conseguente giurisdizione ordinaria: Cass., scz. un., 5 febbraio
l 1988, n. 1206, id.. Rep. 1988, voce cit., a. 21; 25 novembre 1981, n.

6253, id.. Rep. 1981, voce dt., nn. 15, 16).
li concorso del comune alla spesa di sistemazione, manutenzione e ri-

costruzione è obbligatorio per le strade vicinali soggette a pubblico tran-
sito (in misura variabile da un quinto sino alla metà secondo l'importaii-
za deUe strade) ai sensi deU'art. 3 d.l.lgt. n. 1446 del 191S.

Per le strade non soggette a pubblico transito U contributo comunale
è facoltativo, può essere concesso solo per opere di sistemazione, o rico-
struzione e comunque in misura non eccedente il quinto della spesa (art.
3, 2° comma, cit.).

Il conaune ha diritto ad una rappresentanza nei consorzi con voto pro-
i poraonale alla misura del concorso nelle spese.

La norma di chiusura in materia di spese per riparazione e conservazio-
ne di strade vicinali pare offerta dall'art. 51 i. 20 marzo 1865 n. 2248,
ail. F, che attribuisce il carico a coloro che ne facciano «uso p<r recarsi
alle loro proprietà, sia che queste si trovino o no contigue alle suade
stesse, quando per diritto o coasuetudine un tale carico non ricada sopra
determinate proprietà o persone».

La servitù di pubbKco transito è un titolo giuridico che iimita a diritto
dì proprietà suUa strada vicinale (Tar Umbria 12 febbraio 1988, n. 48,
id.. Rep. 1989, voce cit-, n. 18; Tar Friuli-Venezia Giulia 3 agosto 1988,
n. 486, inedita, ma vedi la massima in Foro amm., 1989, 240; Cass.
16 maggio 1981, n. 3218, Foro it.. Rep. 1981, voce cit., B. 18; Trib.
Larino 9 gennaio 1989, id., Rep. 1989, voce dt., n. 17, e con annotazio-
"e di A. BERDUSCO, Tuteia possessoria «iuris pubiici», in Giur. it., 1989,
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Diritto. — l. - D collegio deve preliminarmente e d'uffìcio por-
si il problema deB'eventuale inammissibslità del gravame nei con-
fronti dell'impugnata. ordinanza, non avendo i ricorrenti prowe-
duto aU'impugnarione del precedente atto di diffida all'esecuzio-
ne, aìoro carico, dei contestati lavori di riparazione della strada
in questione, loro notificato m data 4 e 5 marzo 1988.

Potrebbe, infatti, ritenersi, in base a un coiisolidato indirizzo
giurisprudeaziaJe in materia di rapporti fra ordine e diffida (cfr.
da ultimo, m materia di demolizione di opere ediUsde abusive,
Cons. Stato, sez. V, 25 maggio 1987, n. 334, Foro it., Rep. 1987,
voce Giustiva amministrativa, n. 218), che, poiché questi ultimi
provvedimenti sono distinti rispetto ai precedenti e autonoma.
mente lesivi, non possono ammettersi, nei confronti dell'ordinaii-
za. all'esecuzione dei lavori di manutenzione, censure non propo-
ste nei confronti della precedente diffida. Nella fattispecie che
ne occupa, essendo quest'uitima rimasta iaoppugaata sul punto
che detti lavori debbano essere eseguiti a cura e spese dei ricor-
renti, potrebbe ritenersi che tale determinaaone non sia contesta-
bUe eoa il presente gravame avverso l'ordine del sindaco di iden-
tico dispositivo. • '•••• • '•_• -'-' ' - ' : '' ".'""••'•;'."

Ritiene, invece, U collegio che il menzionato pnndpio giuris-
prudenziale, che pur condivide, non consente, nel caso di specie,
di concludere per l'inammissibilità del ricorso.

Invero, il sindaco aveva emanato la diffida 2 marzo 1988, n;
2402, nel presupposto che occorresse provvedere alla maauten-
zione di via Bologna «strada privata aperta al pubbUco transito»
e, constatato che la stessa risulta di proprietà dei ncon-enti e che
«. . .ai suddetti proprietarì incombe l'obbligo» dei lavori di ma-
nutenrionc in questione, li diffida a provvedere agli stessi nel ter-
mine di trenta giorni. . . . ..::-.''r^^...-: .-

II provvedimento iinpugnato, emanato subito dopo la scadenza
del tennine anzidetto, prendendo atto dell'inottemperaDza aUa dif-
fida, ordina ai riconenti, con comminatoria di, esecuzione d'uffa-
ciò in. caso di madempienza, l'esecuzione dd medesimi lavóri.

Esso lo fa, peraltro, nel diverso presupposto che la via Bolo-
gna sia «.. . strada privata interna all'abitato . . . non classifìca-
ta, ma di fatto vicinale perché gravata da servitù di pubblico
transito». . , . ., .'r -

Ill, I,- 193) c sussiste ogni qualvolta U passaggio abituale sia esercitato
da una collettività di persone qualificate dall'appartenenza ad un deter-
minato territorio, eia strada sia in concreto idonea a soddisfare esigenze
di pubblico interesse CCons. Stato, sez. V, 9 maggio 1983, n. 151, Foro
it.. Rep. 1983^ vpcc at.,,n. IO) e, secondo alcuuc sentenze del giudice
ordinario, dalla preseaza di uà valido titolo che affenni l'uso pubblico
(tale è stato ritenuto un provvedimento della pubblica ammùusttaziooe,
ovvero un atto di dicatìo ad patriam o convenzione di privati, ovvero
per usucapione, ovvero ùnmemoriale; cosi: Cass. 19 maggio 1984, a. 3108,
id.. Rep. 1984, voce cit., n. 13; sulla non necessità di forma scritta della
manifestazione di voloatà: Cass. 3 luglio 1979, n. 3757, irf.. Rep. 1979,
voce at., n. 35). ' - : : . . • - ;

La distuiziòne fra strade soggette, o non, ad uso pubbBco riaffiora
in sede di attribuzione dei poteri di «vigilanza» di cui è titolare il sindaco
ai sensi deU'aut. 15 d.l.lgt. n. 1446 del 1918. - . : ••; .

Per le strade non soggette ad uso pubblico il sindaco può solo prowe-
dere su istanza degli interessati (an. 15, 3° comma, .cit.)> meatre, per
quelle in cui tale uso stissiste, a sindaco può disporre l'esecitrione di lavo-
ri occorrenti a spese degli interessati, nei casi di urgeuta, o ove gii stessi
non abbiano adempiuto agli ordini ricevuti entro H tennine stabilito con
atto di diffida (Coas. Stato, sez. V, 9 maggio 1983, n. 151, cit., che '
ritiene sufficiente per l'esercirio del potere sindacale la concreta sussisteD-
za di un uso pubblico senza necessità di titolo giuridico uiteriore; per
un caso di strade ad uso non pubblico: Tar Sardegna 5 diceaibre 1979,
n. 339, inedita, ma si veda la massima in Rfv. giur. circoìaz. e Irasp.,
1980, 1049).

L'intimazione di iaunediata rimozione di sbanamenti apposti su strade
vicinali non ha natura sanzionatoria, ma ripristiaatoria (cosi Cons. Stato,
sez. V, 9 febbraio 1989, n. 106, Foro il.. Rep. 1989, voce dt., s. 14).

La presenza di ima previsione specifica di un potere di ordinanza sin-
dacale, che ha a presupposto una inottemperanza all'ordine di provvede-.
re entro congnio tennine, ovvero la sola urgenza di provvedere, pena
ad escludere il legittimo eserrizio del potere di ordinanza contìngibiie ed
urgente (cosi: Tar Lazio, sez. II, 2 novembre 1983, n. 961, inedita, ma
si veda la massima ia Riv. giur. circotaz. e trasp,, 1984, 445) poiché del
potere da ultimo indicato si può fare un legittimo esercizio solo ove non
siano utili poteri determinati (da ultimo per fattispecie di potere di ordi-
nanza contingibile ed urgente in materia di strade si veda: Tar Lazio,
sez. II, 2 gennaio 1989, n. 4, Foro it., 1990, III, 242, con nota di richiami).
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ÌUSPetto_aua^ffida.è'.pertanto-lao<fificate^ftoto P""dicol?ase al^eia- prest^ioDe."caé "dria^S^wto^ffti-j^ae la^trada privata aperta a.pub »rttTOriio^oaOueuapaale, dato che U passaggio da parte~^£S^dvftà avvienetjìitrfo di mero^fatto nel primo caso cfebua^r'w diriuo di^vitune^secondo (^-Cass. 25 ottobre ÌSW^ 4135. y., 1957,rl?31^DL^I^g^f^-è.divCTSa }a duc^fiwi W>IicabUe aUaMspccie, per cui, almeno per queste pardjf^^ma sicdaca-e impugnata, nonostante si presenti cosse auwaate conseguea-siale deUa precedente diffida, in realtà ?è:ttmoCTti*8rispett° adssa. Ben possono quindi propotsi;nd,la^^onftonti/ censureyje si basino sui nuòvo foadaxnentQ'i^ttad^^tato^ an'ordine,»nza che rilevi il fatto^ che inessm^r«v^|SSsto proposto»ntro l'atto di diffida; ehe'sul-pu^o-i^^pg^xlificato dallaijtessa autorità emanante.""W'3^®i3'sft<S^S;lfeiis"<':-••"•"-s'Il ricorso in esame» essenziaImayeÌR^SS^i^'^sure che as-,umono violata la normativa iri'ra^iCTjg^itgi'j^yje^vicmaIi e suasseriti vizi di eccesso di potere neU^aooBcafioaédelIc disposizio-ai anzidette, è, pertanto, ammis»bilc'c;"<fév'?e»Kre'csaminaio nelBierito.' • ; •- "' •^»*^» às-»g;&"(ws,'sq •-.s .-- ' -'^2; - Ad avviso del coUegio'è^yÌ^n^rtato,"ai soli fìniad presente giudizio, che- IsPStràìl^lteU^feé Inanùtenzióne sicontroverte, è vicinale e gravata^ da servitù ^di uso"pubbUco;an-corché non iscritta negU -aroosDff^etàidii^NW!à.j?u'':;-- - •-Ciò risulta non soltanto <Ìal prov^^^^Tamìmnufativo og-
getto de! presente grayame,;*dhgsu}^wto'noni:contest^o dallaparte'ncorrente, ma da u3tenonìla^.iTcEgiviJSdÌa,i quali l'esserela via Boiójgna interaa all*abitàto disI^an?di'Ftato e congiun-gente due vie pùbbUche'ceritrài^àa^imàyta.'IocaUtà e l'esserestata ripetu.tameirte oggetto Ui^S^isS^|^rtc'dell'ammini-strazione'comunale.'^ ~'-ros'^WM^7^^Fiftli':f;''-"' -:" :'';':'"Datale accertamento deiwa'^&T^lpc^'rdatiYe alla sua con-sei-vazione fama <^co, m^aje^aU'&^r^ 1865 n.2248, aU. F, a «quelli che neÌannofeypCT recarsi alle loro pro-prietà», contigue o meno che siano'alla strada stessa. È da ritene-re infatti, m conformità aBecónciusiom" di autorevole dottrina,che fra i predetti soggettì —i cosiddetti utenti — siano da amio-
yerare tutti coloro che,.in-basc.a un. concreto accertamento difatto, presuntivamente ritraggono dafi'utilizzo'aella strada un ef-fettivo e concreto giovamento;'" ut"ìinain:irae: con modalità netta-mente differenziate rispetto aìhìtd gli. altri, che pure ne fanao uso.Poiché la via. vicinale serveaydndi. e non; a persone (cfr. Cons.Stato,, sez. V,,8 maTZO 1940^a.;,3l^d.,J940,:m>,168), devono,pertanto, essere considerati •,utentÌ»suUa base del tenore letteraledeila norma, i proprietari di.qud.foadi che dall'uso di detta:via,per la loro natura o posizione, ricavùio o possano ricavare, uneffettivo, vantaggio. :'":;;i'"i' a ;-u"Ite;--;'";'-; !::-: .•..^-;.''•Là qualifica di utente iìdn "è? pertanto;" automatìcamente'coUe-gata a queUa di proprietario'ddla strada o di frontista, iff quantom concreto anche fondi latistaoti possono non essere accessibili
dalla via vicinale, ovvero possono disporre di più dirette e agevolicomumcazioni stradali altroYe<(cfr. .Cons, Stato, sez. V, 10 giu-gno 1936, n.-638, tó., 1936,.'m,i244; 21 marzo ,1931» n. 214.id., 1931, III, 270). Per converso;; anche fondi non contigui pos-sono ricevere vantaggio dalla presenza di uaa efficiente viabilitàstradale, per cui anche i-loro titolari possono essere annoverati

La possibilità dell'uso, neFsénso fiaora prospettato, :dev'esserecomunque reale e dimostrabUe (cfr. Cons. Stato, sez. V, 14 luglio$936, n. 762, id.. Rep. 1936, voce Stracfe, tt. 25), e, pertanto,
coiicretamente accertata." -s " • .Mancando dei tutto tale accertamento, risulta fondato il primomotivo di gravame, che censura l'atto impugnato proprio per vio-lazione dell'art. 51 I. n. 2248 del 1865, dal momento che ponea carico dei proprietari (anche iure hereditatis) dell'area di sedi-me della strada e non degli utenti — e, fra di essi, quanto menodei proprietari dei fondi e fabbricati latistanti — le spese di con-
servazione e riparazione.Ne sul punto appare persuasiva la difesa del comune, che so-stiene doversi appKcare alla fattispecie l'ultima pane del 1° com-ma del predetto art. 51, che eccettua daU'obbligo di rivolgersiagli utenti per gli oneri di manutenzione il caso in cui «per dirittoo consuetudine un tale carico . . . ricada sopra detenninate pro-prìetà o persone», ritenendo che le spese relative facciano caricoai ricorrenti per le vicende di una pregressa lottizzazione. La con-venziòne e le deliberazioni di approvazione della stessa costitui-
IL FORO ITAUANO — 1990.

rebbero il «diritto» in base al quale dovrebbe giungersi alla pre-
detta conclusione.È fin troppo agevole rilevare che l'indicata prospettazione co-stituisce un'integrazione, in sede difensiva, deUa motivazione delprovvedimento, che della lottizzaaone in questione non fa maicenno, limitandosi a ordinare l'csecuzione dei lavori di cui tratta-si ai ricorrenti in quanto proprietari della strada, per cui il colle-
gio non può tenerne conto.3. - Alla stessa decisiva obiezione soggiace l'ultenore tesi difen-siva, subordinata, che vuole fondare il provvedimento impugnatosull'art. 153 r.d. 4 febbraio 1&15 n. 148, sebbene esso non ne
faccia menzione. L'aecertamento alla necessità del ripristino dellecondizioni di viabilità e al pericolo per la pubblica incolumità,cui la difesa comuiiale si riferisce, contenuto nell'ordinanza sin-dacale di cui è causa, intende piuttòsto riferirsi all'art. 20 r.d.15 novembre 1923 n. 2506, in materia di rircolazione stradale,che rinvia a sua volta all'art. 15 d-l.lgt. 1° settembre 1918 n.
1446, disposiziom entrambe da essa richiamate. ' - -'Quest'ultuna norma, dopo aver al 1° comma conferito al sin-daco poteri di polizia e vigUaaza suUe strade virinali, recita al2° comma: «Per le strade soggette ad uso pubblico U sindacodispone l'esecuzaone dei lavori occorrenti a spese degli mteressati,quando vi sia urgenza o non si adempia entro il termme prefissoagU ordini ricevuti»..' . ^-;^"" " -'••-•: •..-.-s. .^..^.:..-:^y.s :.Come ha chiarito la siurisprudenza che D collegio condivide(v., ad es.. Cons. Stato, sez. V, 9 maggio 3983, n. 151, id.. Rep.1983; voce cit., n. 10; 29 settembre 1970.' n. 709, id.. 1?70;-III,460), tale disposuione vale nei confronti di tutte le strade'su cuiesista di fatto il pubblico transito, senza che sia necessario pre-ventivamente accertare se esso avvenga o meno in virtù di-uncorrispondente diritto di serviftii di uso pubblico a favore dellacoUettìvità:" •-.. --•'": -..^ „..•:-..,.;•>-..•,•;,-..^U^-^ì.-.'.i;..;.!.

Dall'ampiezza del campo di applicazione della nònna deriva,come inevitabile corollario; la, genericità dell'indicazione dei sog-getti-a carico dei quali verranno poste le spese per l'esecuzioncdei lavori, che la nonna individua con il tennine, non certo pred-so, di «interessati», ' ' . • : ' "Essi, peraltro, ben possono e debbono assumere una precisaidentità quando, come nella fattispecie, si conosca che U pubblicopassaggio è esercitato in base a uno specifico titolo puddico,
trattandosi di strada vicinale.In questa ipotesi gli interessati non potranno essere altri chei soggetti cui fa carico l'onere di manutenzione della strada vicinale.U fatto che 51 smdaco abbia agito in questo caso a norma deipredetto art. 15 d.I.Igt. n. 1446 del 1918 non gli consentiva, per-tanto, di rivolgersi, nemmeno m qualità di coobbligati solidali,
ai ricorrenti in quanto proprietarì della, strada.Invero, come ha chiarito un indirizzo giurisprudenaale, cui ilcoUegio aderisce (cfr. Cons. Stato, sez. V, 21 aprile 1950, n. 471,id.. Rep. 1950, voce cit., n. 8,, m materia distiade comunali),in tutti i casi in cui si ricorra, in materia di pubblico demanio,all'istituto dell'esecuzione d'ufficio, regolato in via generale dal-l'art. 378 l. 20 marzo 1865 n. 2248, all. F — anch'esso menziona-to nell'ordinanza impugnata — e dalle disposizioni speciali che,lasciando immutati i lineamenti fondamentali dell'istituto, attrì-
buiscono, con qualche variaaone nei dettagli deUa disciplina, ilpotere di ordinare la restitutio m pristinum ad altre autorità —nel presente caso 3. citato art. 15 d.l.lgt, n. 1446 del 1918, chel'attribuisce al sindaco — vale il principio generale, salva contra-ria espilata disposizione, del citato art. 378 secondo cui dettopotere non può essere esercitato nei confronti solo di determinatisoggetti, ma di chiunque manometta il bene tutelato.In materia di strade vicinali, pertanto, deve richiedersi l'esecu-rione di lavori, per ricondurre la sede viaria m pristino stato,ai soggetti che ne fanno uso, che vanno in concreto individuatisecondo i criterì già sopra esposti, e non ai proprietari.Solo nell'ambko dei soggetti tenuti, alla prestazione potrà farsi
questione se sia eventualmente possibUe limitarsi ad escludernealcuni, salvo i'obbligo degli stessi dì rivalersi sugii altri coobbligati.4. - Va, peraltro, altresì accoito, ad avviso del collegio, U quar-to motive di gravame, mirante a sostenere che anche il comunedeve partecipare alle spese. Non possono, invero, porsi, in appli-cazione dell'art. 15 d.l.lgt. n. 1446 del 1918, a carico dei soggettiobbligati le spese per l'esecuzione di lavon per la manutenzioHedi strade apene al pubblico transito, senza considerare, altresì,quando si tratti di strade vicinati, il disposto defl'art. 3 del mede-siroo decreto legge, che stabilisce l'obbiigo del comune a concor-
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l

ygre, in nusura variabUe secondo la loro diversa importanza, agli
oneri suddetti.

l Ne il concorso del comiine può intendersi come meramente even-
l taale in caso di inadempienza dei privati. A parte il fatto che

a una simile interpretazione osta la lettera del citato art. 3, deve
essere tenuto presente che, a volerla seguire, l'esecuzione d'uffi-
rio diventerebbe UH comodo espediente per eludere il rispetto del-
la legge di addossare solo ad alcuni privati oneri di spettanza
anche pubblica. Si consentirebbe in tal modo ai comuni di sot-
traisi, mediaate un comportam.ento emissivo, alla partecipazione
a qualsiasi onere manutentiziodeUa: viabilità vicinale facilitando-

l ne il deterioramento e moltiplicando i casi m cu si rende poi,
1 per la naturale usura, necessario uitervenire d'urgenza.....
l Non è questo,- ad avviso del collegio, il senso del combinato1 disposto degli art. 3 e 15 d.l.Igt. a...l446del 1918 che, in materia
S di strade vicinali di uso pubblico, hanno voluto il concorso co-

aiunaie nella spesa in virtù della rilevanza non meramente priva-
tistica che esse vengono ad acquistare,-; assolvendo anche a fini
di generale iateresse, oltre che di utilità .privata.

Nel mentre, pertanto, per le altre strade di fatto aperte al pub-
blico" transito la spesa ,,m caso: (U esecuzione d'ufficio, va posta
a carico degli mteressati, intendendo con ciò soltanto soggetti pri-
vati,.nel caso in cui si.tratti, di .vie vicinali,,in quanto è obbligato
a concorrere alle spese anche il comune, deve essere fissato nel
provyedimento che ordina di provyedere ai lavori necessari a spe-
se degli obbligati anche la misura del concorso del comune.

Esso del resto non può;ritenersi estraneo al deterioramento di
una strada vicinale,oitre che per l'accennato obbligo di parted-
pazione agU oneri manutentori, anche per l'ulteriore obbligo, san-
cito dall'art.. 14 I. 12 febbraio 1958 n. 126, di provvedere, appena
riconosciuta, come nel caso m esame, resistenza di .una servitù
di uso pubblico sulla stessa, alia costituzione del consorzio .per
la sua manutenzione, sistemazione e ricostruzione.

D quarto motivo diigravame va, pertanto, accolto, non avendo
i] provvedimento sindacale impugnato fissato la quota; deU'inter-

1 vento del comune nelle relative spese., ; . • ,..-;,
l 5. — Per quanto prima esposto il ricorso dev'essere accolto

e va annullata l'ordmanza sindacale oggetto de! presente gravame.^---—-—------—-—,
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TRDBUNALE AM2MINISTRATTVO REGIONALE PER LA TO.
SCANA; sezione I; senteiiza 6 giugno 1989, n. 404; Pres. ed
est. BER&UTI; Associaaoae Toscana congressi (Aw. AMANI)
c. Regione Toscana (Aw. STANCANELU). ... ' '

Persona giuridica —Riconoscimentct— Diiu'ego —. Dlegittimità
— Fattispecie (Cod. civ., art. 12;,d.p.r. 24 luglio 1977 n. 616,
attuazione deUa delega, di cui all'art. l l; 22 lugUo 1975 n. 382,

.art. 15). .. • . .,. ,. . .-.i •. .. . ,:..,,.
È illegittimo il diniego di riconoscimento della personalità giuri-

dica di diritto privato di un'associazione avente lo scopo di
promuovere iniziative congressuali ed espositive, opposto dalla
regione adducendo la possibilità di future proprie iniziative al
riguardo, (l)

(l) La sentenza si appalesa interessante, in primis, per ii profilo dei
motivi e delle motiyazioni che sottendono all'assenso ed al duiiego di
rìconosrimento della personalità giuridica di diritto privato.

Sulle motivaaoni che stanno alla base del conferimento del rìcoaosci-
mento (e quindi anche della revoca del medesimo), cfr., da ultimo, Tar
Molise ZI marzo 1989, n. 107, Foro it-. Rep. 1989, voce Persona giwidi-
w, n. 9, che ha dichiarato la legittiinità della revoca del riconoscimento
delia personalità giuridica privata di una fondazione, motivata dalla di-
pendenza deU'esistenzst della fondazione stessa dall'esito di un giudizio
civile in ordine alla validità del testamento devolutivo del patritnomo ere-
ditaria alla fondazione medesima: la revoca, infattì, si è appalesata ri-
spondente all'interesse generale di non imniettere nel mondo giuridico
un soggetto la cui eventuale successiva scomparsa determinerebbe com-
piessc situazioni sull'ass<tto dri rapporti derivanti dalla sua avviata attività.
il. FORO ITALIANO — Ì990.

Diritto. — Devesi pregiudiziahnente dare atto che la difesa del-
l'amministrazioae intimata ha rinuiiziato espressamente m aper-
tura della discussione del ricorso nella pubblica udienza del 4 aprile
1989 ad ogni eccezaone riguardaflte la rituale instaurazioae del
contraddittorio con particolare riferimento alla legittiinità dell'e-
secuzione della notifìcazioue dell'atto introduttivo del. giudizio.

In linea preliminare va altresf dato atto delia rinuncia del di-
fensore dell'assodazione ricorrente (comunicata nella stessa pub-
blica udienza) al quinto motivo di gravame, con coiiseguente ri-
duzione della materia della contestaaoae. • . ,

Procedendosi, quindi, all'esame del merito delle residuali cen-
sure dedotte avverso il dimego di riconoscimento regionale della
personalità giuridica.nei confronti,dell'assodazioae istante, deve-
si rilevare che le censure stesse sono prevalentemente dirette.al
sindacato della motivazione onde porre in evidenza .l'inadegua-
tezza logico-giuridica, con riguardo alla funzione del prowedi-
mento.impugnato. Si deduce, .in particolare, essere stato omesso
un sufficiente approfondimento valutativo, arca la.natura degli
interessi perseguiti dall'ente, e circa la rilevanza degli stessi inte-
ressi sia sul piano delle attività ledte in ambito privatisdcOySÌa
sul piano pubblicistico delle atdyità. svolte in funzione partedpa-
tÌYa,nel contesto dsU'prgaaJzzazione iato sensu dell'ammimstra-
ziqne .pubblica..., ;:, - , ...., ,;y.,^.,,,:,, . ..: ^. y ;; ;.;r,.;..,,;.,

La censura deve ritenersi fondata nei sensi di seguito chiariti.
.Occoire, invero, premettere chel'atto impugnato costituisce ma-

iiifestazioae. della competeiuia delegata-dallo. Stato idla .regione,
ai sensi deil'art. 14 d.p.r. 24 lugUo 1977 n. 616 e deU'art^.118,
2° comma Cost., di tal che .quest'ultima sì avvale nella; materia
del riconoscimento deUa personalità giuridica, di potere,, la cui
dimeDsione e modalità di eséicizio sono. stabiliti m conformità
con la disciplina statale, quale in concreto è. disposta dall'.art.12 c.c. e dall'art. 2 r.d. 24 aprile 1939 n. 640, recante disposizio-
DÌ per l'attiiazione del libro primo, del còdice civile. Cosi come
l'analogo provvedimento deU'ainministraaone centrale (del quale

;- ••:•:•
••:

Relarivameate ad una fattisptcie analoga si veda Coas. Stato, sez. IV,
16 maggio 1&85, v... 199,. id., 1986, JII, 128,. eoa nota di richiaai,.che
ha dichiarato illegittimo ii riconoscimento di una fpndazionc costituita
ia base a disposiziona testamentaria sulla cui validità «a peadeate giudi-
rio civile promosso dall'erede legittimo. . . . .'.,..,,

Riferimenti utili sul punto si traggono aache da.Coiis. Stato, sez. I,30 lugUo 1986, n.,1390^ id.. Rep,11987, voce, cit., n: l!, per cui'm sede
di riconoscimento di una persona giuridica non si può prescindere daUa
vatutazione della sufficienza dtì suopatriuouio, in relazione all'attività
da svolgere ed alla necessità di garantire r terzi che intrecdano rapporti
con il :nuovo cnte.'-i-i ' .":'A.:.i \",1-^';;. ;^ , "i~::'. '•"'•..•: 'ir •"»•.

Aspetto a questo appena cennato strettamente correiato-è.ppi.queilo
se possa e/o.debba assumere rilievo per il riconoscimento la <acostanzache nel campo di attività del soggetto privato che deve essere riaiinpsciuto
vi sia la possibilità di uà intervento diretto dell'autorità amnunistrativa
che è (pure) claamata ad emanare il provvedimento in oggetto. '"

Quanto a soluzione generàiissima su quest'ultimo puuto di- diritto il
riferiaento puà'essere considerato Cons;'Stato, sez. IV, 16 maggio 1985,
n. 189, at., che ha considerato legittuna la dellbtrazaone coa.la quale
la giunta regionale riconosce la: personalità giuridica 'di didtto'privato
ad-una fondazione che ha finalità, di assistenza e beneficenza.. ;;,Deve, però essere valutato che tale decisione è relativa alla fattispecie
degli enti assistenziali, per i quali era dubbio se potessero esÌsteme anche
di privati, stante la pubblicazione operata dalla l. 6972/1890: problema
superato da Corte cost. 7 aprile 1988, n, 396, id., 1989, I. 49, con nota
di SARACCO, La Corte costitwsonale e le istituzioni pubbiiche di assisten-
zo e beneficenza: verso Sa fine di un'odissea?, nel senso deU'amaussibiìità
di enti assistenziali privati (e su cui, da ultuno, Cass., sez-.un., 13 luglio
1989, n. 3283, id.. 1990, I, 577, con nota di richiaiui).

In tema di atto, di riconoscimento di persona giuridica privata dopo
la delega effettuata alle regioni dal d.p.r. 616/77, si veda Corte conti,
sez. contr., 28 maggio 1982, n. 3401 (Riv: Corte conti. 1982, 694), per
cui la delega medesùna è limitata ai casi in cui ricorrano i due criteri
concorrenti della materia e della. localizzabilità, sussistenti, l'uno, allor-
che si versi nella categoria degli interessi rientranti neUe materie devolute
aU'azione amministrativa delia regione e, l'altro, quando le fmalatà della
persona giuridica si esauriscano nell'ambito dei limitì territoriali di una
sola regione.

Sui profili deB'atto di riconoscimento delle persone giuridiche private,
soprattutto dopo l'entrata in vigore del d.p.r. 616/77, cfr. GALGANO, Com-
mento all'art. 14, in BAABERA e BASSANBW (a cura di), / nuovi poteri
delle regioni e desti enti locali. Commentario ai decreto n. 616 di atìua-
zione deSa iegse 382, Bologna. 1978, 167; CQRASAwn, Commento agii
art. 14 e IS, in CAPAcaou e SATTA (a cura di). Commento ti! decreto
616, Mflano, 1989, 294.


